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Manovra. Il commento di Confartigianato imprese di Viterbo 

“Riduzione spesa pubblica 
improduttiva è scelta obbligata” 
Intervento del presidente Signori e del segretario De Simone 

A perte le iscrizioni al primo 
anno 2011/2012 della Scuola 

per Genitori. 
Il progetto, ideato e gestito da  Confar-
tigianato Impresa Famiglia, si avvierà a 
Viterbo a partire dal prossimo mese di 
ottobre. 
Si tratta di una serie di incontri formativi 
volti ad approfondire ed analizzare la 
tematica dell'educazione con il fine di 
"fare cultura della famiglia". 

Sarà presente il direttore scientifico 
della Scuola, il prof. Paolo Crepet e 
inoltre le dott.sse Maria Rita Parsi, 
Rosanna Schiralli, il prof. Mario Polito, 
il dott. Giovanni Anzuino, don Alberto 
Canuzzi, per citarne solo alcuni. 
Per conoscere le modalità di partecipa-
zione e i costi per aderire al progetto è 
possibile contattare la segreteria orga-
nizzativa al nr. tel. 0761.33791 - fax 
0761.337920 o all’indirizzo e-mail scuo-
lapergenitori@confartigianato.vt.it.  

Impresa Famiglia. Scuola per Genitori 

Aperte le iscrizioni al primo anno 

“La riduzione della spesa pubblica improduttiva è 
una scelta obbligata. Giudicheremo positivamen-
te ogni sforzo compiuto dal Governo per costruire 
una manovra dagli effetti strutturali, che interven-
ga in una logica di programmazione di medio-
lungo periodo per garantire la stabilità dei conti 
pubblici con criteri di rigore stringenti”. E’ il primo 
commento sulla manovra approvata dal Governo 
espressa da Stefano Signori, Presidente di Con-
fartigianato imprese di Viterbo. 
“Tuttavia – continua il massimo dirigente dell’As-
sociazione provinciale - le scelte di contenimento 
della spesa pubblica non devono far venir meno 
l’impegno a rilanciare la crescita e la competitività 
del sistema economico, riducendo la pressione 
fiscale e la mole di costosa burocrazia che oggi 
grava sulle imprese”. 
A Signori fa eco il segretario di Confartigianato 
imprese di Viterbo, Andrea De Simone: “La ma-
novra costringe a misurarsi in termini di respon-
sabilità con l'area delle riforme strutturali e, in 
particolare, sulla base delle anticipazioni dei con-
tenuti della manovra, va segnalata positivamente 
la misura che, allentando il vincolo del patto di 
stabilità interno, ‘premia’, di fatto, risparmiandoli 
dai tagli, gli Enti locali virtuosi. In questo modo 
sarà anche possibile sbloccare i pagamenti della 

Pubblica Amministrazione nei 
confronti delle imprese”. 
Inoltre, Confartigianato imprese 
di Viterbo apprezza l'annunciata 
riduzione dal 10% al 4% della 
ritenuta alla fonte applicata dalle 
banche e dalle poste sui bonifici 
con i quali i beneficiari delle 
agevolazioni fiscali (del 36% sulle ristrutturazioni 
edili e del 55% per il risparmio energetico) paga-
no le imprese esecutrici dei lavori. 
Quanto alla legge delega per la riforma del siste-
ma fiscale, riduzioni di aliquote IRPEF finanziate 
da incrementi di aliquote IVA generano effetti 
depressivi sui consumi - in particolare quelli delle 
famiglie con livelli di reddito medio-bassi – e del 
prodotto lordo, oltre a produrre tensioni inflazioni-
stiche, Confartigianato imprese di Viterbo ritiene, 
dunque, necessario che l’impianto della delega 
venga rivisto in sede di discussione parlamenta-
re, escludendo chiaramente l’ipotesi di maggiora-
zioni delle aliquote IVA. 
“Ci auguriamo – sottolineano Signori e De Simo-
ne - che le misure varate dal Governo siano suffi-
cienti per mantenere il nostro Paese al riparo 
dalle turbolenze finanziarie che investono l’Euro-
pa”. 

Sopra. Il presi-
dente di Confar-
tigianato impre-
se di Viterbo, 
Stefano Signori, 
ed il segretario, 
Andrea De Si-
mone. 
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ASSICURAZIONI RC AUTO 

Premi Rc Auto sempre più alti 
I Carrozzieri Confartigianato chiedono riforma dell’indennizzo diretto 

“Subito la riforma dell’attuale sistema 
del risarcimento diretto previsto dal 
Codice delle Assicurazioni Private”. La 
chiede l’Associazione Nazionale Car-
rozzieri di Confartigianato che sottoline-
a: “Anche il Presidente dell’Antitrust 
Antonio Catricalà ha confermato, nella 
sua Relazione annuale di pochi giorni 
fa, quanto denunciamo da tempo, vale 
a dire il sostanziale fallimento del mec-
canismo dell’indennizzo diretto, e ha 
richiamato la necessità di intervenire 
con una riforma di sistema che rilanci la 
competizione tra imprese e riduca i 
costi per i consumatori”.  
Secondo l’Associazione Nazionale 
Carrozzieri, a quattro anni dalla sua 
entrata in vigore nel febbraio 2007, la 
procedura di risarcimento diretto in 
caso di incidente automobilistico (cioè 
l’obbligo di richiedere l’indennizzo alla 
propria assicurazione) prevista dal 
Codice delle Assicurazioni Private ha 
fallito l’obiettivo di ridurre i premi delle 
polizze RC Auto.  
Infatti, dal 2009 al 2010 si sono regi-
strati aumenti del 15% dei premi assi-
curativi, con punte del 25% per gli auto-
veicoli e del 35% per i motocicli. Come 
se non bastasse, i tempi di liquidazione 
dei danni si sono allungati.  
L’Associazione dei Carrozzieri di Con-
fartigianato chiede pertanto che venga-
no posti all’ordine del giorno e discussi 
i due Disegni di legge presentati alla 
Camera e al Senato per modificare 
l’attuale sistema del risarcimento diretto 
previsto dal Codice delle Assicurazioni 
Private.  
I carrozzieri chiedono che i cittadini 
siano liberi di scegliere la procedura del 
risarcimento diretto sia nella fase giudi-
ziale che in quella stragiudiziale oppure 
di richiedere l’indennizzo all’assicura-
zione del responsabile del danno.  
Inoltre, sollecitano l’abolizione del rim-
borso ‘in forma specifica’ che permette 
di ottenere la riparazione gratuita del-
l'auto attraverso officine convenzionate 

con la propria compa-
gnia. Anche in questo 
caso, secondo le tre 
Associazioni, i cittadini 
devono avere il diritto di 
scegliere il carrozziere di 
fiducia per la riparazione 
dei danni.  
Le norme sollecitate dai 
Carrozzieri di Confartigianato evitereb-
bero il rischio che si concretizzi un 
abuso di posizione dominante da parte 
delle assicurazioni.  
Secondo l’Associazione, infatti, oggi le 
compagnie assicurative decidono le 
tariffe delle polizze RC auto, possono 
imporre da chi far riparare l’auto inci-
dentata, condizionano l’importo del 
risarcimento, condizionano le tariffe 
orarie che devono applicare le officine, 
intervengono nella determinazione dei 
tempi di riparazione.  
Tutto ciò viola i principi di libero merca-
to e di libera concorrenza tra le imprese 
di autoriparazione, con il rischio reale di 
una mancanza di tutela dei diritti dell’-
assicurato dal punto di vista della quali-
tà ed affidabilità della riparazione, ele-
menti indispensabili ai fini della sicurez-
za stradale.  
Le storture del sistema del risarcimento 
diretto – fanno rilevare i Carrozzieri di 
Confartigianato - sono dimostrate an-
che dalle numerose denunce presenta-
te dall’Isvap (l’organo di controllo delle 
assicurazioni) all’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato e dal cre-
scente numero di multe che l’ISVAP ha 
comminato alle compagnie di assicura-
zione per accertata scorrettezza nei 
procedimenti liquidativi  e della maggior 
frequenza dei casi di contenzioso. 
Senza dimenticare che la Corte Costi-
tuzionale, con la sentenza n. 180/2009 
e l’ordinanza n. 154 del 26 aprile 2010, 
si è espressa a favore della 
“facoltatività” del sistema di risarcimen-
to diretto dei danni in caso di incidente 
automobilistico. 
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Universitas Mercatorum 

Open Mind in Open University 

FORMAZIONE 

Al via il corso per operatori 
macchine movimento terra 

S ono aperte le 
iscrizioni al corso 

per operatori macchine 
movimento terra rivolto a 
tutti coloro che, durante la 
loro attività lavorativa, 
utilizzano i suddetti mac-
chinari (lavoratori autono-
mi, soci lavoratori e dipen-
denti). Il corso, obbligato-
r i o  a i  s e n s i  d e l 
D.Lgs.81/08, della durata 

di otto ore, impartisce le tecniche ne-
cessarie ad utilizzare le macchine  per 
il movimento terra in piena sicurezza. Il 
programma prevede una parte di teoria 
e una dedicata alla pratica, ovvero 
all’addestramento pratico alla movi-
mentazione terra all’interno di un can-
tiere. 
Per ulteriori informazioni sulle modalità 
e sulla quota di partecipazione è possi-
bile contattare gli uffici di Confartigiana-
to imprese di Viterbo ai nr. 076-
1.337912/42. 

L’ Universitas Mercatorum è 
l’università Telematica non 

statale creata dal Sistema delle Came-
re di Commercio che si pone l’obiettivo 
di formare, attraverso le tecnologie 
della comunicazione e dell’informazio-
ne, persone già occupate che vogliano 
conseguire una laurea in Economia, 
“frequentando” i corsi on line. Il corso di 
laurea è articolato in due differenti per-
corsi di studio: Gestione delle Imprese 
e Amministrazione delle Imprese pub-
bliche e private e controllo delle perfor-
mances. 

Universitas Mercatorum supporta con 
aiuti economici il potenziale studente 
attraverso la riduzione della quota di 
iscrizione e l’erogazione di borse di 
studio. 
Inoltre, al fine di agevolare ulteriormen-
te quanti decidano di frequentare il 
corso di laurea sono state definite delle 
convenzioni  con strutture pubbliche e 
private tra cui Confartigianato. 
Le iscrizioni ai corsi suddetti sono aper-
te fino al 15 luglio 2011. Per avere 
maggiori informazioni contattare gli 
uffici CeFAS al nr 0761.324196 INT 7. 
Sito Ateneo www.unimercatorum.it 

Caffeina Cultura 2011 
“La regola e l’eccesso: una Scuola per Genitori per crescere figli autonomi e 
sicuri” Questo il titolo di un appuntamento da non perdere organizzato da Con-
fartigianato Viterbo, in collaborazione con la Camera di Commercio di Viterbo, 
nell’ambito della rassegna CAFFEINA Cultura 2011. 
Parteciperà la psicologa e psicoterapeuta Rosanna Schiralli che illustrerà il pro-
getto di Confartigianato impresa Famiglia “Scuola per Genitori”, soffermandosi 
ad analizzare la tematica dell’'Educazione emotiva e la Didattica delle emozioni. 
L’evento avrà luogo alle ore 21.30 presso il Cortile di Palazzo Bonucci (via San 
Pellegrino - quartiere medioevale di Viterbo). Ingresso libero fino ad esaurimento 
posti disponibili. 
Per avere informazioni contattare gli uffici di Confartigianato imprese di Viterbo al 
nr. 0761.33791 o all’indirizzo info@confartigianato.vt.it 
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Documento Unico di Regolarità Contributiva 

Validità DURC: durata temporale 

DDDD    ocumento Unico di Regola-rità Contributiva: le imprese 
che intendono partecipare ad appalti 
pubblici e privati devono obbligatoria-
mente presentare il DURC, ma le nuo-
ve norme hanno introdotto dubbi sulle 
tempistiche per i diversi casi nei quali è 
necessaria la presentazione del DURC, 
il certificato che attesta la regolarità 
delle imprese nei pagamenti e negli 
adempimenti previdenziali, assisten-
ziali, assicurativi e di tutti quelli che la 
normativa prevede nei confronti di Inps, 
Inail e Casse Edili. 
Ecco una sintesi delle validità tempo-
rali del DURC per i diversi scenari in 
cui datori di lavoro e autonomi lo richie-
dono (per via telematica).  
 

Appalti pubblici 
Per tutti i contratti pubblici (appalti e 
subappalti di lavori, servizi, forniture e 
attività in convenzione e/o concessio-
ne) la validità del DURC è fissata a tre 
mesi con l'obbligo di presentazione di 
un documento separato per ogni sin-
gola procedura di selezione.  
Il certificato avrà validità trimestrale per 
ogni appalto e per ogni specifica fase 
per la quale è stato emesso. Dunque il 
DURC di riferimento deve essere quel-
lo espressamente richiesto allo scopo: 
DURC rilasciati per fini diversi non 
possono essere utilizzati essendo pre-
viste verifiche differenti da parte degli 
Istituti e/o Casse Edili competenti. 
 
Più in particolare:  

• per lo stato di avanzamento dei 

lavori o di stato finale/regolare esecu-
zione è necessario richiedere un nuo-

vo DURC per ciascun contratto, ognu-
no dei quali avrà validità trimestrale. 
Per lo stesso periodo di tempo sono 
validi i DURC emessi per il pagamento 
e la liquidazione di fatture relative a 
contratti pubblici per servizi e forniture. 

• in caso di acquisizione di beni, 

servizi e lavori effettuati in economia 
permane la validità trimestrale riferita 
ad ogni specifico contratto per il quale il 
DURC è stato richiesto. 
 

Lavori privati in Edilizia 
Nel caso in cui si richieda l'emissione 
del DURC per Lavori Privati in Edili-
zia (ma anche per attestazione SOA, 
iscrizione all'Albo dei Fornitori), il 
documento potrà essere utilizzato nel-
l'arco dei tre mesi dalla data di emissio-
ne e per dare inizio a più lavori nell'in-
tervallo di validità del DURC. 
 

Benefici Normativi 
Validità mensile per i DURC richiesti 
dai datori di lavoro con il fine di usufrui-
re dei benefici normativi e contributivi in 
materia di lavoro e legislazione sociale. 

Scadenze 
1 luglio 2011: Presentazione richiesta al datore di lavoro (se lavoratore) o al-
l’INPS (se pensionato) di assegni al nucleo familiare da parte dei lavoratori di-
pendenti o dei pensionati che avranno effetto dal 1/07/2011 al 30/06/2012. 
6 luglio 2011: Scadenza pagamento imposte da Unico 2011. 
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A vrà inizio il 4 luglio prossimo il 
corso di formazione diretto ai 

lavoratori dipendenti di aziende che 
sono stati eletti e designati al ruolo di 
rappresentante del lavoratori per la 
sicurezza (RLS - Art. 47 comma 2 del 
D. Lgs. 81/08).  
Obiettivo del corso è fornire al rappre-
sentante dei lavoratori per la sicurezza 
eletto, le competenze necessarie per lo 
svolgimento corretto del suo ruolo, 
nell'ambito del sistema aziendale di 
prevenzione infortuni e igiene del lavo-
ro ed assicurargli adeguate competen-
ze sulle principali tecniche di controllo 
e prevenzione dei rischi stessi ai sensi 
della normativa vigente. 
Il percorso, inoltre, mira a dare anche 

una risposta all’esigenza del datore di 
lavoro di adempiere agli obblighi nor-
mativi previsti dal D. Lgs. 81/08. 
La finalità del corso è quindi di fornire 
al R.L.S. una serie di nozioni e di far 
acquisire le capacità gestionali ed or-
ganizzative per svolgere il proprio ruolo 
all’interno del sistema aziendale della 
sicurezza sul lavoro. 
Al termine del corso verrà rilasciato 
attestato di partecipazione con valore 
legale che dà diritto a ricoprire l’incari-
co previsto dalla normativa vigente. 
La docenza sarà affidata a personale 
qualificato. Considerato il cospicuo 
numero di partecipanti, si invitano gli 
interessati a prendere contatto con gli 
uffici di Confartigianato imprese di Vi-
terbo ai n. 0761 337912/42. 

Formazione 

Rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza 
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E ntra nel vivo la questione 
PEC, ovvero Posta Elettronica 

Certificata. Un normale messaggio di 
posta elettronica che ha valore legale. 
Dal prossimo 30 novembre l’obbligo di 
dotarsi della casella di posta elettronica 
certificata e della relativa indicazione al 
Registro delle Imprese verrà esteso a 
tutte le società, dato che per le imprese 
costituite dopo il 29 novembre 2008 
l’obbligo era già vigente. Entro questa 
data la casella di PEC dovrà infatti 
essere richiesta e quindi comunicata al 
Registro delle Imprese competente. 
Nelle intenzioni della riforma che l’ha 

istituita, la PEC dovrebbe diventare 
così l’unico mezzo di comunicazione 
tra imprese e Pubblica Amministrazio-
ne, in quanto, attraverso il formato 
elettronico sarà possibile trasmettere 
qualsiasi tipo di dato, sostituendo an-
che la raccomandata con RR. 
Per questo Confartigianato dà la possi-
bilità alle imprese associate di adem-
piere a tale obbligo attraverso la richie-
sta di una casella di Posta Elettronica 
Certificata. 
Per maggiori informazioni contattare gli 
uffici di Confartigianato imprese di Vi-
terbo al nr. 0761-33791 o all’indirizzo 
info@confartigianato.vt.it 

Posta Elettronica Certificata 

PEC obbligatoria dal 30 novembre 2011 

L o scorso 22 giugno Confarti-
gianato insieme alle altre As-

sociazioni  nazionali dell’Artigianato e 
le Organizzazioni sindacali dei Lavora-
tori hanno siglato un accordo in cui si è 
stabilito di provvedere ad un’ulteriore 
proroga al 1° gennaio 2012, della data 
di entrata in vigore della previsione 

contenuta all’art. 77 del CCNL 23 luglio 
2008, riguardante il possesso del pa-
tentino per i lavoratori che operano 
utilizzando macchine complesse nel 
settore delle fondazioni e dei consoli-
damenti. 
Per avere ulteriori informazioni contat-
tare gli uffici di Confartigianato al nr. 
0761.33791. 

Proroga 

Slitta l’entrata in vigore del patentino 
per operatori macchine complesse 

CCCC    on decorrenza dal 1° otto-bre, la misura degli interessi 
di mora per ritardato pagamento delle 
somme iscritte a ruolo sarà pari al 

5,0243% in ragione annuale. 
Tale misura tiene conto della 
media dei tassi bancari attivi che 
per l'anno 2010 è stata stimata 
dalla Banca d'Italia pari al 
4,0243%, aumentata di un punto 
percentuale al fine di differenzia-
re, in ragione della condotta del 

contribuente, le misure del tasso di 
interesse nelle diverse ipotesi di riscos-
sione mediante ruolo. 
Tale intendimento si evince dalle moti-
vazioni al provvedimento direttoriale 
dell'Agenzia delle Entrate. 
La sollecitudine con la quale è stata 
adeguata la misura degli interessi di 
mora è, anche, da attribuire alle richie-
ste avanzate da Confartigianato e dalle 
altre organizzazioni datoriali in merito 
ad una rimodulazione della riscossione 
coattiva. 

Agenzia delle Entrate. Dal 22 giugno scendono gli interessi di mora 

Ridotti gli interessi di mora sulle somme iscritte a ruolo 



L' Agenzia delle Entrate con 
un comunicato stampa 

conferma gli importi delle agevola-
zioni a favore dell'autotrasporto in 
ossequio alla disposizione contenuta 
nell'articolo 1, comma 40, della legge n. 
220/2010 (Legge di stabilità 2011) e 
prevista nel decreto interministeriale 
firmato il 24 maggio u.s. e in via di 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.  
In particolare:  

1. le imprese di autotrasporto merci - 

conto terzi e conto proprio - possono 
recuperare nel 2011, fino ad un massi-
mo di euro 300 per ciascun veicolo 
(mediante compensazione in F24), le 
somme versate nel 2010 a titolo di 
contributo al Servizio Sanitario Na-
zionale sui premi di assicurazione 
per la responsabilità civile per i danni 
derivanti dalla circolazione dei veicoli a 
motore adibiti a trasporto merci di mas-
sa complessiva a pieno carico non 
inferiore a 11,5 tonnellate; 

2. per i trasporti effettuati perso-

nalmente dall'imprenditore oltre il 
comune in cui ha sede l'impresa 
autotrasporto merci per conto di terzi) 
di godere, per il periodo d'imposta 201-
0, della deduzione forfetaria di spese 
non documentate (ai sensi dell'artico-
lo 66, comma 5, primo periodo, del 
TUIR) nelle seguenti misure: 

• 56,00 euro per i trasporti all'in-

terno della regione e delle regioni 
confinanti. La deduzione spetta an-
che per i trasporti personalmente 
effettuati dall'imprenditore all'inter-
no del comune in cui ha sede l'im-
presa, per un importo pari al 35 per 
cento di quello spettante per i mede-
simi trasporti nell'ambito della regio-
ne o delle regioni confinanti; 

• 92,00 euro per i trasporti effet-

tuati oltre tale ambito. 
Le agevolazioni potranno essere utiliz-
zate, a seguito della proroga dei versa-
menti disposta con il D.P.C.M. 12 mag-
gio 2011, nella maggior parte dei casi 
in relazione agli importi dovuti in sca-
denza il prossimo 6 luglio 2011.  
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Autotrasporto di merci 

Confermate le deduzioni forfetarie di spese 
non documentate e il riconoscimento, anche per il 2011, 
del credito d'imposta spettante per il SSN 
sui premi di assicurazione versati nel 2010 

LA COMUNICAZIONE ALLE ENTRATE 
1) COSA CAMBIA 
Eliminata la comunicazione di inizio lavori al centro operativo 
di Pescara prevista per i lavori agevolati al 36%. 
2) COSA RESTA 
Vanno conservati i documenti che costituivano gli allegati 
dalla comunicazione a Pescara, così come le fatture e le 
contabili dei bonifici “tracciabili”. Inoltre, quando richiesto 
dalla legge, va effettuata la comunicazione alla Asl. 
3) L’ATTUALE REGIME 
Dal 730 e Unico 2012 le informazioni verranno richieste in 
dichiarazione. 
4) IL RISPARMIO ENERGETICO 
L’abolizione dell’invio a Pescara non fa venire meno l’obbli-
go della comunicazione per i lavori che proseguono su più 

periodi d’imposta ai fini del 55%, da effettuarsi entro il 31 
marzo dell’anno successivo. 
 
L’INDICAZIONE DELLA MANODOPERA IN FATTURA 
1) COSA CAMBIA 
Eliminato l’obbligo di riportare in fattura il costo della mano-
dopera occorrente all’effettuazione dei lavori che fruiscono 
dell’agevolazione. 
2) IL RISPARMIO ENERGETICO 
L’indicazione del costo della manodopera era richiesta dalle 
Entrate anche per le spese volte al risparmio energetico che 
consentono di fluire della detrazione dalle imposte dirette del 
55% dell’importo, per cui si ritiene che anche per le relative 
fatture, emesse a partire dal 14 maggio scorso, non sia più 
necessario riportare questa informazione. 

Agevolazioni fiscali 

Doppia semplificazione per il 36% 
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Rifiuti 

Pneumatici Fuori Uso (PFU): 
pubblicato il DM Ambiente 

S i informa dell’avvenuta pubbli-
cazione (Gazzetta Ufficiale 

S.G. n. 131 dell’8 giugno 2011) del 
decreto Ministero Ambiente 11 aprile 
2011, n. 82, in materia di pneumatici 
fuori uso (PFU). 
Il provvedimento è già efficace, essen-
do entrato in vigore il giorno successivo 
alla pubblicazione sulla Gazzetta Uffi-
ciale del 9 giugno scorso. 
Il DM disciplina la gestione degli 
pneumatici fuori uso, allo scopo di 
ottimizzarne il recupero, prevenirne 
la formazione (l’accumulo) e tutelare 
l'ambiente, il territorio ed il paesag-
gio (la dispersione); ciò viene realiz-
zato intercettando il 100% degli 
pneumatici che ogni anno arrivano a 
“fine vita” in Italia, eliminando flussi 
illegali e non controllati di questi rifiuti, 
che possono essere considerati un’utile 
“materia seconda”. I responsabili del 

sistema di gestione previsto dal DM n. 
82/11 sono i produttori e gli importatori 
degli pneumatici i quali -
 direttamente oppure attraverso 
“strutture associate” (di tipo societario o 
consortile) - garantiranno per legge il 
ritiro gratuito dei PFU presso oltre 
30.000 tra gommisti, autofficine, sedi 
di flotte di veicoli su tutto il territorio 
nazionale e il successivo invio agli 
impianti di trattamento e/o di valoriz-
zazione. E' stata stipulata, al riguardo, 
un'apposita convenzione in favore 
degli Associati (imprese ed autono-
mi) del comparto della riparazione 
auto. 
E’, inoltre, intenzione dell’Assessorato 
Attività Produttive della Provincia di 
Viterbo costituire un consorzio tra le 
imprese del territorio per la gestione dei 
pneumatici fuori uso. 
Per informazioni contattare Confartigia-
nato Viterbo (Tel. 0761.33791). 

ACCERTAMENTI 
(E’ in corso di approvazione in Parla-
mento la proposta di rinvio al 1° 
ottobre) 
1) L’ESECUTIVITA’ 
L’avviso di accertamento diventerà 
esecutivo trascorsi 60 giorni dalla notifi-
ca e una volta passati 30 giorni dal 
termine per il pagamento la somma 
contestata sarà affidata all’agente della 
riscossione per il recupero. 
2) LE IMPOSTE INTERESSATE 
La norma riguarda gli avvisi emessi 
dalle entrate in relazione a imposte sui 
redditi, Irap e Iva. 
3) IL RIMEDIO 
E’ stata introdotta la possibilità di con-
gelare il pagamento per 120 giorni in 
caso di richiesta di sospensiva ma la 

conversione parlamentare punta a e-
stendere la copertura. 
 
SPESOMETRO 
1) A REGIME 
Dal 1° Luglio va a regime il meccani-
smo dello spesometro che monitora i 
grandi acquisti. I dati saranno utilizzati 
dal fisco per confrontare le eventuali 
anomalie tra redditi dichiarati e quelli 
spesi dai contribuenti. 
2) SOTTO OSSERVAZIONE 
Il monitoraggio, operativo dal 2010 per 
le vendite o le prestazioni con fattura (la 
soglia di 3mila euro è stata solo per il 
primo anno elevata a 25mila euro), si 
estende alle operazioni con scontrino o 
ricevuta oltre i 3.600 euro (Iva inclusa). 
3) LA COMUNICAZIONE 

Sono tenuti alle comunicazioni com-
mercianti, esercenti e artigiani. 
RIVALUTAZIONI 
1) LA RIAPERTURA 
Il decreto Sviluppo ha riaperto la possi-
bilità di rivalutare quote e terreni ma a 
patto che siano detenuti entro il prossi-
mo 1°Luglio. 
2) IL MECCANISMO 
La rivalutazione avviene attraverso il 
pagamento di un’imposta sostitutiva 
(2% o 4%) calcolata sul valore attuale 
del bene così come risulta da una peri-
zia “attestata” da un professionista 
abilitato entro il 30 giugno 2012. 
3) LO SCONTO 
In caso di nuova rivalutazione è possi-
bile sottrarre quanto già versato in pre-
cedenza. 

FISCO 

Le novità dal 1° luglio 
Mentre si studia il riordino del fisco, 
sono entrate in vigore dal 1° luglio 
alcune nome chiave per il futuro. Di 
seguito alcune novità. 


